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27 settembre 2016

Medicina scienza e ricerca

Ipertensione, studio italiano apre le porte a
una terapia innovativa 
I ricercatori Neuromed di Pozzilli hanno provato a bloccare la comunicazione tra il
sistema nervoso simpatico e la milza andando a interferire con il processo alla base
dell’ipertensione. Il lavoro è stato pubblicato su Nature Communications, e si
inserisce in una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello
internazionale

di Redazione Aboutpharma Online

Intercettare le comunicazioni per combattere
l’ipertensione arteriosa. È quello che hanno
fatto i ricercatori del Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale dell’Irccs Neuromed di Pozzilli
(Isernia) che hanno scoperto un sistema per le
comunicazioni tra il sistema nervoso e il
sistema immunitario nella milza. Qui infatti i
linfociti T vengono attivati per poi liberarsi nel

sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono
colpiti dall’ipertensione. In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia di questa
condizione, dall’altra provocano i relativi danni. I ricercatori Neuromed, su modelli animali,
hanno dimostrato che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del
sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina è noto da tempo – spiega Daniela Carnevale, ricercatrice dell’Università
Sapienza di Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale
del Neuromed, prima autrice dello studio  – che l’iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni.
Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema
immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza l’interazione tra i
vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi della condizione
ipertensiva”.

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il
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sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il
nervo splenico con un intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per
distruggere tessuti). “Abbiamo visto – continua Carnevale – che in questo modo l’attivazione
e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l’instaurarsi della
condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni
cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando
inefficaci”.

Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui
le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori di pressione.
Pubblicato su Nature Communications, il lavoro dei ricercatori dell’Irccs Neuromed punta al
ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo dell’ipertensione. Si
tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello
internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori
scientifici.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, docente
dell’Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici
contro l’ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante
l’utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei
livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei
principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e
altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul
ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo saranno
necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti”.
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MEDICINA: IPERTENSIONE, STUDIO
ITALIANO APRE A TERAPIA INNOVATIVA

Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - (EMBARGO ALLE 17.00) - Bloccare nella milza le

comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori

del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra era:

l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove,

in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori

di pressione.<br />Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs

Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo

dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a

livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori

scientifici.<br />Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule

immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i

compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi

bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione,

dall'altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su

modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del

sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.<br />"In

medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di

Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del

Neuromed, prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è

fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni.

Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema

immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i

vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione

ipertensiva".<br />Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la

comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto

selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte

temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo

l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi

della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad

applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano

rivelando inefficaci".<br />"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta

Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi

approcci terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui,

nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo

ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta

uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie

renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata
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sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo -

conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".<br />
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il 29 settembre 2016
Festa patronale di San Michele
ArcangeloUn appuntamento tradizionale
che raccoglie tutta la comunità
di fedeli per le celebrazioni in
onore di San Lorenzo. Previsti
momenti religiosi e folkloristici.
il 02 ottobre 2016
Festa patronale Madonna del
RosarioUn appuntamento tradizionale
che raccoglie tutta la comunità
di fedeli per le celebrazioni in
onore della Madonna del Rosario
Previsti momenti religiosi e
folkloristici.il 15 ottobre 2016
Festa patronale di Santa Teresa
d'AvilaUn appuntamento tradizionale
che raccoglie tutta la comunità:
la Festa patronale di Santa
Teresa d'Avila festeggiata con
cerimonie religiose e momenti
folkloristiciil 21 ottobre 2016
Les Ballets Trockadero de
MontecarloFin dagli inizi, con i loro
spettacoli Off‐Off‐Broadway
nella New York pulsante dei primi
anni Settanta, Les Ballets
Trockadero de Monte Carlo si
impongono come instant classic,
strappando applausi ai cultori
della danza classica più esigenti.
I Trocks, come vengono
affettuosamente chiamati, da
allora si sono esibiti in oltre 49
Paesi e in 600 città in tutto il
mondo, portando in scena un

il 12 novembre 2016
Festa patronale di Sant'Evasio
Un appuntamento tradizionale
che raccoglie tutta la comunità:
la Festa patronale di Sant'Evasio
festeggiata con cerimonie
religiose e momenti folkloristici
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Intervenire chirurgicamente contro ipertensione, ecco come

Una ricerca mostra la possibilità di combattere l’ipertensione interrompendo chirurgicamente una

via di comunicazione tra il sistema nervoso e quello immunitario

(Credits: LTD Team at Edge Hill University/Flickr CC)

(Irccs Neuromed) – Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È

questa la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina

Traslazionale dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno dei principali killer

della nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche

nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della

pressione arteriosa.

Pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori dell’IRCCS Neuromed punta al

ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa

Advertisement

Ultime

Meta

Advertisement

loading...

Proponevano di curare Sla, Parkinson e Sclerosi
multipla con terapie alternative: sei arresti a Terni

Totti: «Ilary ha “interiorizzato” le mie difficoltà».
Ed è caccia al suggeritore

Garante Privacy apre istruttoria su WhatsApp

Biella, lotta alle nuove droghe: sgominata la gang
che spacciava la “molecola killer”

Immigrazione clandestina, controlli della Polizia
all’interno di due … – Sassuolo 2000

Accedi

RSS degli articoli

RSS dei commenti

WordPress.org

loading...

Cerca …

1 minuto ago

2 minuti ago

4 minuti ago

5 minuti ago

10 minuti ago

Cerca

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-09-2016



Related Articles

elevata. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello internazionale, e

alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al centro c’è la milza: è qui

che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i

compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”).

In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia della condizione ipertensiva stessa, e dall’altra

provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il

processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che

costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell’Università Sapienza di Roma

presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale dell’IRCCS Neuromed, prima

autrice dello studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata nell’ipertensione, sia a

livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada

diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza

l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi della condizione

ipertensiva”

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il sistema

nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con

un intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto – spiega

Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo

così l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad

applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci”.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, Professore nella

Facol tà  d i  Medic ina  del l ’Univers i tà  La  Sapienza  d i  Roma e  Diret tore  de l  D ipart imento d i

Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci

terapeutici contro l’ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo

delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non

dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus

cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo

intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia,

promette molto. Certo, come sempre accade in medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare

ai pazienti”.

Riferimenti: Daniela Carnevale, Marialuisa Perrotta, Fabio Pallante, Valentina Fardella, Roberta Iacobucci,

Stefania Fardella, Lorenzo Carnevale, Raimondo Carnevale, Massimiliano De Lucia, Giuseppe Cifelli &

Giuseppe Lembo. A cholinergic-sympathetic pathway primes immunity in hypertension and mediates brain-

to-spleen communication. Nat Commun. 2016 Sep 27. Doi: 10.1038/ncomms13035

Fonte: galileonet.it
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Il Neuromed di Pozzilli

Al Neuromed si apre una strada innovativa per il
trattamento dell’ipertensione
27 settembre 2016

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e
sistema immunitario. È questa la nuova strada che i ricercatori del
Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale
dell’Neuromed di Pozzilli hanno individuato contro uno dei principali
killer della nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la
possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui
le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori
della pressione arteriosa.

Appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei
ricercatori punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella
genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta di
una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello
internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con altri
recenti lavori scientifici. Al centro c’è la milza: è qui che specifiche

cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi
che tipicamente vengono colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia
della condizione ipertensiva stessa, e dall’altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori hanno ora dimostrato, su modelli
animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che
costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina è noto da molto tempo  –   d i c e  Daniela Carnevale, ricercatrice della Sapienza presso il dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed, prima autrice dello studio – che l’iperattivazione del sistema
simpatico è fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro
abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave
dove si realizza l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi della condizione ipertensiva”.

Così il gruppo di ricercatori ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo
ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per
distruggere tessuti). “Abbiamo visto – spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza
viene bloccata, inibendo così l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad
applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci”.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, docente della facoltà di Medicina della
Sapienza e Direttore del dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed –  la necessità di trovare
nuovi approcci terapeutici contro l’ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle
terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione
arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali
e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario
in questa patologia, promette molto. Certo, come sempre accade in medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare
ai pazienti”.
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Neuromed, nuovi trattamenti per l’ipertensione

    

Una ricerca messa a punto dall’Istituto Neuromed di Pozzilli congiuntamente alla Sapienza di

Roma, e appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, sta portando alla luce la

possibilità di ricorrere a nuove tipologie curative per l’ipertensione arteriosa. La ricerca

mostra la possibilità di combattere questa patologia interrompendo chirurgicamente una via

di comunicazione tra il sistema nervoso e quello immunitario agendo sulla milza. Una scoperta

che apre a nuove prospettive terapeutiche, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono

sufficienti a riportare alla normalità i valori della pressione arteriosa.
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Pozzilli: Neuromed, ruolo centrale milza per
patologia che colpisce un miliardo di persone

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e

sistema immunitario. È questa la nuova strada che i ricercatori del

Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale

dell’IRCCS. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno dei

principali killer della nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una

scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in

tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare

alla normalità i valori della pressione arteriosa.Appena pubblicato

sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori punta al

ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa

elevata. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello

internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al

centro c’è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi

liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono

colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo modo, da una parte contribuiscono

all’eziologia della condizione ipertensiva stessa, e dall’altra provocano i relativi danni. Ciò che i

ricercatori hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si

svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso

autonomo.“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice della Sapienza

presso il dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’IRCCS Neuromed,

prima autrice dello studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata

nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo

però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno

dei punti chiave dove si realizza l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante

all’instaurarsi della condizione ipertensiva”. Così il gruppo di ricercatori ha provato a bloccare

proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto

selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l’uso di alte

temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto – spiega Carnevale – che in questo modo

l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l’instaurarsi della

condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni

cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci”.“Con un

miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, docente della facoltà di

Medicina della Sapienza e Direttore del dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina

traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro l’ipertensione

diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle terapie attualmente

disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la

pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto,

insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le

nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette

molto. Certo, come sempre accade in medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare

ai pazienti”.
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La chirurgia contro l’ipertensione
By admin
settembre 27, 2016 15:19

Una ricerca mostra la possibilità di combattere l’ipertensione interrompendo chirurgicamente una via di comunicazione tra il sistema
nervoso e quello immunitario
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(Irccs Neuromed) – Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È questa la nuova strada che i ricercatori
del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno
dei principali killer della nostra era: l’ arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le
terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della pressione arteriosa.

Pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori dell’IRCCS Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge

PRENOTI ORA 

Vienna

da
EUR99

andata e ritorno

search here

 

99da
EUR

Vienna

andata e ritorno

PRENOTI ORA 

HOMEPAGE POLITICA MOTORI SCIENZE MODA GOSSIP LIFESTYLE ANDREA TEST

Utilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noi assumiamo che tu ne sia consapevole. OkOk Leggi di piùLeggi di più

1 / 2

    EDICOLA24.COM
Data

Pagina

Foglio

28-09-2016



nella genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a
livello internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al centro c’è la milza: è qui che specifiche
cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente
vengono colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia della condizione ipertensiva stessa, e
dall’altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il processo di attivazione dei
linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell’Università Sapienza di Roma presso il Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale dell’IRCCS Neuromed, prima autrice dello studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada
diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza l’interazione tra i vari sistemi,
contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi della condizione ipertensiva”

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto,
in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti).
“Abbiamo visto – spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così
l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui
le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci”.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, Professore nella Facoltà di Medicina dell’Università La
Sapienza di Roma e Direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi
approcci terapeutici contro l’ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle terapie attualmente
disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei
principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso
con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo, come sempre accade in
medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti”.

Riferimenti: Daniela Carnevale, Marialuisa Perrotta, Fabio Pallante, Valentina Fardella, Roberta Iacobucci, Stefania Fardella, Lorenzo Carnevale,
Raimondo Carnevale, Massimiliano De Lucia, Giuseppe Cifelli & Giuseppe Lembo. A cholinergic-sympathetic pathway primes immunity in
hypertension and mediates brain-to-spleen communication. Nat Commun. 2016 Sep 27. Doi:

Fonte Galileo http://www.galileonet.it/fronts
Fonte originale : http://www.galileonet.it/2016/09/chirurgia-ipertensione/
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Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - Bloccare nella milza le
comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. E' la nuova
strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno
individuato contro uno dei principali killer della nostra era:
l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di
prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali
non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori di pressione.
 
Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori
dell'Irccs Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge
nella genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si tratta di una linea di
ricerca che sta diventando sempre più importante a livello
internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con
altri recenti lavori scientifici.
 
Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule
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immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e
migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente
vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio). In questo modo, da
una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione, dall'altra
provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno
dimostrato, su modelli animali, è che il processo di attivazione dei
linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che
costituisce parte del sistema nervoso autonomo.
 
"In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice
dell'Università Sapienza di Roma presso il Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed, prima
autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti
vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una
strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza
come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi,
contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione
ipertensiva".
 
Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la
comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto,
in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un
intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere
tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo
l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata,
inibendo così l'instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che
questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti
quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando
inefficaci".
 
"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta
Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di Roma e direttore
del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del
Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro
l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui,
nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si
raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo
che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori
di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie
renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le
nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in
questa patologia, promette molto. Certo - conclude - saranno necessarie
altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".
 

27 SETTEMBRE 2016 | ADNKRONOS

scienza, salute, salute

Vedi anche

Zika: 12 quadri per raccontare il
virus

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-09-2016



      

La chirurgia contro
l’ipertensione
27 SETTEMBRE 2016 - REDAZIONE GALILEO -  STAMPA

Una ricerca mostra la possibilità di combattere

l’ipertensione interrompendo chirurgicamente una

via di comunicazione tra il sistema nervoso e

quello immunitario

Share this:

(Credits: LTD Team at Edge Hill University/Flickr CC)

(Irccs Neuromed) – Bloccare nella milza le

comunicazioni tra sistema nervoso e sistema

immunitario. È questa la nuova strada che i

ricercatori del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale

dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno

individuato contro uno dei principali killer della nostra

era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre

la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti

quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a

riportare alla normalità i valori della pressione

arteriosa.
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Pubblicato sulla rivista Nature Communications,  i l

lavoro dei ricercatori dell’IRCCS Neuromed punta al

ruolo che il sistema immunitario svolge nella

genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa

elevata.  Si  tratta di una l inea di r icerca che sta

d iventando sempre  p iù  impor tante  a  l i ve l lo

internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha

contribuito con altri recenti lavori scienti ci. Al centro

c’è la milza: è qui che speci che cellule immunitarie, i

linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel

sangue e migrare verso i compartimenti vascolari

degl i  organi  che t ipicamente vengono colpit i

dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo modo,

da una parte contribuiscono all ’eziologia della

condizione ipertensiva stessa, e dall’altra provocano i

relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno

ora dimostrato, su modelli animali, è che il processo

di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il

controllo del sistema nervoso simpatico,  c h e

costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela

Carnevale, ricercatrice dell’Università Sapienza di

R o m a  p r e s s o  i l  D i p a r t i m e n t o  d i

Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale

dell’IRCCS Neuromed, prima autrice dello studio –

che l ’ iperatt ivazione del  s istema s impat ico è

fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei

compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro

lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa,

quella legata al sistema immunitario, che vede la

milza come uno dei punti chiave dove si realizza

l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera

determinante al l ’ instaurars i  del la condiz ione

ipertensiva”

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a

bloccare proprio la comunicazione tra il sistema

nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo

molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con

u n  intervento d i  termoablazione ( l ’uso di  al te

temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto

– spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione

e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata,

inibendo così l’instaurarsi della condizione ipertensiva.

Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada

ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le

terapie attualmente usate s i  st iano r ivelando

inefficaci”.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo –

commenta Giuseppe Lembo,  Professore nella

Un report OMS-Europa sull’uso

della narrativa nella ricerca in

ambito sanitario propone che i dati

siano tradotti in storie per renderli

più comprensibili e sensibilizzare i

decisori politici

Nell’olio di palma
composti attivi contro il
melanoma

I ricercatori dell’Università di Milano

hanno scoperto che alcune

sostanze, i tocotrenoli, contenute

anche nell’olio di palma, sarebbero

molto efficaci nel contrastare il

melanoma
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Facoltà di Medicina dell’Università La Sapienza di

R o m a  e  D i r e t t o r e  d e l  D i p a r t i m e n t o  d i

Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale del

Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci

terapeutici contro l’ipertensione diventa importante,

soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo

delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge

un control lo ott imale dei  l ivel l i  pressor i .  Non

dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata

rappresenta uno dei principali fattori di rischio per

ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie

renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo

intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo

centrale del sistema immunitario in questa patologia,

promette molto. Certo, come sempre accade in

medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di

arrivare ai pazienti”.

Riferimenti: Daniela Carnevale, Marialuisa Perrotta,

Fabio Pallante, Valentina Fardella, Roberta Iacobucci,

Stefania Fardella, Lorenzo Carnevale, Raimondo

Carnevale, Massimiliano De Lucia, Giuseppe Cifelli &

Giuseppe Lembo. A cholinergic-sympathetic pathway

primes immunity in hypertension and mediates brain-

to-spleen communication. Nat Commun. 2016 Sep 27.

Doi: 10.1038/ncomms13035
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Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - (EMBARGO ALLE 17.00) - Bloccare nella milza le

comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori

del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra era:

l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove,

in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori

di pressione.<br />Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs

Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo

dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a

livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori

scientifici.<br />Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule

immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i

compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi

bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione,

dall'altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su

modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del

sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.<br />"In

medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di

Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del

Neuromed, prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è

fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni.

Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema

immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i

vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione

ipertensiva".<br />Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la

comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto

selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte

temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo

l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi

della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad

applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano

rivelando inefficaci".<br />"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta

Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi

approcci terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui,

nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo

ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta

uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie

renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata
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sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo -

conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".<br />

Tipologie News

Pagamento  Gratuti  Esterne

il 28 settembre 2016
IL PIACERE DI PROGETTARE -L'arte
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mercati esteri per l'investimento
con una filosofia millenaria e
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MEDIGLIA I profughi “occupano” un parco: sfiorata la rissa con i
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ANZIANA IN CASA Furto davanti alla Croce rossa a Codogno,
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Medicina: ipertensione, studio
italiano apre a terapia innovativa
Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - (EMBARGO ALLE 17.00) -
Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e
sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori del
Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno
individuato contro uno dei principali killer della nostra era:
l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità
di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le
terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i
valori di pressione.
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Il Foglietto

Da una ricerca Sapienza-
Neuromed, la terapia per
sconfiggere l’ipertensione

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema

immunitario. È la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’Irccs

Neuromed di Pozzilli (Is) hanno individuato per la cura

dell’ipertensione arteriosa.

Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche

nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a

riportare alla normalità i valori della pressione arteriosa.

 

Appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei

ricercatori punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella

genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta di

una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a

livello internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha
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contribuito con altri recenti lavori scientifici.

Al centro c’è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i

linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare

verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente

vengono colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo

modo, da una parte contribuiscono all’eziologia della condizione

ipertensiva stessa, e dall’altra provocano i relativi danni. Ciò che i

ricercatori hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il

processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del

sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso

autonomo.

 

“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale,

ricercatrice della Sapienza presso il dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’IRCCS

Neuromed, prima autrice dello studio – che l’iperattivazione del

sistema simpatico è fortemente implicata nell’ipertensione, sia a

livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro

abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema

immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si

realizza l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera

determinante all’instaurarsi della condizione ipertensiva”.

 

Così il gruppo di ricercatori ha provato a bloccare proprio la

comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha

fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con

un intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per

distruggere tessuti). “Abbiamo visto – spiega Carnevale – che in

questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza

viene bloccata, inibendo così l’instaurarsi della condizione

ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad

applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie

attualmente usate si stiano rivelando inefficaci”.

 

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta

Giuseppe Lembo, docente della facoltà di Medicina della Sapienza e

Direttore del dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina

traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci

terapeutici contro l’ipertensione diventa importante, soprattutto

per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle terapie attualmente

disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori.

Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta

uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto,

insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La

strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul

ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia,

promette molto. Certo, come sempre accade in medicina, saranno

necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti”.
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Medicina: ipertensione, studio italiano
apre a terapia innovativa
di Adnkrons | 27 Settembre 2016 ore 18:01

   |    |  

Roma (AdnKronos

Salute) - Bloccare nella

milza le comunicazioni

tra sistema nervoso e

sistema immunitario. E'

la nuova strada che i

ricercatori del

Dipartimento di

Angiocardioneurologia

e Medicina traslazionale

dell'Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno

individuato contro uno

dei principali killer della

nostra era: l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive

terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a

riportare alla normalità i valori di pressione.

 

Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs Neuromed

punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo

dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante

a livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti

lavori scientifici.

 

Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i

linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti

vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio).

In questo modo, da una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione, dall'altra

provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli

animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema

nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

 

"In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università

Sapienza di Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina

traslazionale del Neuromed, prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema

simpatico è fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari

che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata

al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza
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l'interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della

condizione ipertensiva".

 

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra

il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo,

interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte

temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo

modo l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così

l'instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la

strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si

stiano rivelando inefficaci".

 

"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo,

docente dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare

nuovi approcci terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei

casi in cui, nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un

controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata

rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza

cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le

nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia,

promette molto. Certo - conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai

pazienti".
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Medicina: ipertensione, studio italiano apre a terapia innovativa

Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) -

Bloccare nella milza le

comunicazioni tra sistema nervoso e

sistema immunitario. E' la nuova

strada che i ricercatori del

Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina

traslazionale dell'Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno individuato

contro uno dei principali killer della

nostra era: l'ipertensione arteriosa.

Una scoperta che apre la possibilità

di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a

riportare alla normalità i valori di pressione.

Fonte: adnkronos
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Medicina: ipertensione, studio
italiano apre a terapia innovativa
Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - (EMBARGO ALLE
17.00) - Bloccare nella milza le comunicazioni tra
sistema nervoso e sistema immunitario. E' la nuova
strada che i ricercatori del Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs
Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro
uno dei principali killer della nostra era: l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive
terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori di
pressione.Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs Neuromed punta al ruolo che il
sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta
diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri
recenti lavori scientifici. Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i
linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che
tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono
all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno
dimostrato, su modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema
nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo."In medicina è noto da tempo - dice
Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale del Neuromed, prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro
abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei
punti chiave dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della
condizione ipertensiva".Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il
sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un
intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale -
che in questo modo l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi

.
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della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti
quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci"."Con un miliardo di persone colpite in
tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento
di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici
contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l'utilizzo delle terapie
attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la
pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza
cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul
ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo - conclude - saranno necessarie
altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".
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Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È questa la nuova

strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale

dell’IRCCS. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra

era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove,

in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della

pressione arteriosa.

Appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori punta al ruolo che il

sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta

di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale

lo stesso dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al centro c’è la milza: è qui

che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e

migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti

dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia della

condizione ipertensiva stessa, e dall’altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori hanno ora

dimostrato, su modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il

controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice della Sapienza presso il

dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’IRCCS Neuromed, prima autrice

dello studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata nell’ipertensione, sia

a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una

strada diversa, quella

legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza

l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi della condizione

ipertensiva”.

Così il gruppo di ricercatori ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il sistema nervoso

simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un

intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto –

spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene

bloccata, inibendo così l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati

possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente

Si apre una strada innovativa per il trattamento
dell’ipertensione
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usate si stiano rivelando inefficaci”.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, docente della

facoltà di Medicina della Sapienza e Direttore del dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina

traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro l’ipertensione

diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle terapie attualmente

disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la

pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale,

infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo

intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa

patologia, promette molto. Certo, come sempre accade in medicina, saranno necessarie altre

ricerche prima di arrivare ai pazienti”.

( Daniela Carnevale, Marialuisa Perrotta, Fabio Pallante, Valentina Fardella, Roberta Iacobucci,

Stefania Fardella, Lorenzo Carnevale, Raimondo Carnevale, Massimiliano De Lucia, Giuseppe

Cifelli & Giuseppe Lembo. A cholinergic-sympathetic pathway primes immunity in hypertension and

mediates brain-to-spleen communication. )
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Bloccare nella milza le comunicazioni tra
sistema nervoso e sistema immunitario. E'
la nuova strada che i ricercatori del
Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale dell'Irccs
Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno
individuato...
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Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - Bloccare nella milza le comunicazioni tra
sistema nervoso e sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori
del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs
Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno dei principali
killer della nostra era: l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la
possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le
terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori di
pressione.Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori
dell'Irccs Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella
genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che
sta diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale lo
stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al
centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule
immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e
migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente
vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio). In questo modo, da una
parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano i
relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli
animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il
controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema
nervoso autonomo."In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale,
ricercatrice dell'Università Sapienza di Roma presso il Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed, prima autrice
dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è fortemente
implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei
reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella
legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave
dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera
determinante all'instaurarsi della condizione ipertensiva".Così il gruppo di
ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il
sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo,
interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso
di alte temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega
Carnevale - che in questo modo l'attivazione e la liberazione di linfociti T
dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi della condizione
ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad
applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate
si stiano rivelando inefficaci"."Con un miliardo di persone colpite in tutto il
mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di
Roma e direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci
terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei
casi in cui, nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si
raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la
pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio
per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi
patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata
sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette
molto. Certo - conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare
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Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario.
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Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'IRCCS. Neuromed di Pozzilli

(IS) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra era:

l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive

terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a
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Ipertensione, nuovo possibile trattamento
Interrompere la comunicazione fra sistema nervoso e immunitario

Bloccare nella milza le comunicazioni tra
sistema nervoso e sistema immunitario. È
questa la nuova strada che i ricercatori del
Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina Traslazionale dell’I.R.C.C.S.
Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato
contro uno dei principali killer della nostra era:
l’ipertensione arteriosa. 

Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in
tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla
normalità i valori della pressione arteriosa.
Pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori
dell’IRCCS Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella
genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta di una
linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello
internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con ... 
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Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - (EMBARGO ALLE 17.00) - Bloccare nella milza le

comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori

del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra era:

l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove,

in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori

di pressione.<br />Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs

Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo

dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a

livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori

scientifici.<br />Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule

immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i

compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi

bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione,

dall'altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su

modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del

sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.<br />"In

medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di

Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del

Neuromed, prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è

fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni.

Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema

immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i

vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione

ipertensiva".<br />Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la

comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto

selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte

temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo

l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi

della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad

applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano

rivelando inefficaci".<br />"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta

Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi

approcci terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui,

nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo

ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta

uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie

renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata
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sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo -

conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".<br />
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il 27 settembre 2016
Campo dei Sogni, Vendita km 0
Il gruppo missionario Le
Formiche ha inaugurato Il Campo
dei Sogni con la vendita dei
prodotti dell'orto. Dal
coltivatore al consumatore per
andare, insieme, verso progetti
lontani.
il 27 settembre 2016
Sagra di Settala
Torna la tradizionale sagra di
Settala: tanto buon cibo e vari
appuntamenti di
intrattenimento.

il 27 settembre 2016
3d - Top Gun
Top Gun Regia: Derek Cianfrance
Attori: Ryan Gosling, Bradley
Cooper, Rose Byrne, Eva
Mendes, Dane DeHaan, Ray
Liotta, Ben Mendelsohn, Bruce
Greenwood Anno: 1996 Durata:
01:49 Genere: Azione Trama:
"Maverick" e "Goose" vengono
ammessi alla scuola più
competitiva per la selezione dei
piloti da caccia americani, la Top
Gun. Maverick é spavaldo e
ambizioso ma considerato
pericoloso da molti suoi colleghi,
e la relazione che instaura con
una delle istruttrici non sembra
per niente appropriata... La
morte di Goose in un incidente
durante un'esercitazione fa
entrare in una lunga crisi

il 27 settembre 2016
One More Time With Feeling
One More Tome With Feeling
Regia: Andrew Dominik Durata:
01:52 Trama: Inizialmente
pensato come ripresa di una
performance, One More Time
With Feeling si è evoluto in
qualcosa di molto più
significativo quando ha iniziato
a scavare nel tragico contesto
della scrittura e registrazione
dell'album. Performance live dei
Bad Seeds che cantano le nuove
canzoni si intrecciano a

il 27 settembre 2016
3d - One More Time With Feeling
3d ‐ One More Tome With Feeling
Regia: Andrew Dominik Durata:
01:52 Trama: Inizialmente
pensato come ripresa di una
performance, One More Time
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MEDICINA: IPERTENSIONE, STUDIO ITALIANO APRE A TERAPIA INNOVATIVA
   

Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) 17:31

Bloccare nella milza le comunicazioni
t r a   s i s t ema  ne rvoso  e   s i s t ema
immunitario.

E' la nuova strada che i ricercatori del
D i p a r t i m e n t o   d i
Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale dell'Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno dei principali killer
della nostra era: l'ipertensione arteriosa.

Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove,
in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a
riportare alla normalità i valori di pressione. Pubblicato su 'Nature
Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs Neuromed punta al
ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo
dell'ipertensione.

Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più
importante a livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento
ha contribuito con altri recenti lavori scientifici.

Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule
immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue
e migrare verso  i  compart imenti  vascolar i  degl i  organi che
tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio).

In questo modo, da una parte contribuiscono all'eziologia di questa
condizione, dall'altra provocano i relativi danni.

Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli animali,
è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il
controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del
sistema nervoso autonomo. "In medicina è noto da tempo - dice
Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di Roma
presso  i l  Dipart imento di Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale del Neuromed, prima autrice dello studio - che
l'iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata
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nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei
reni.

Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa,
quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei
punti chiave dove si realizza l ' interazione tra i vari sistemi,
contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione
ipertensiva". Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a
bloccare proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e
la milza.

Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico
con un intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per
distruggere tessuti).

"Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo l'attivazione
e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così
l'instaurarsi della condizione ipertensiva.

Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni
cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si
stiano rivelando inefficaci". "Con un miliardo di persone colpite in
tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente dell'Università
S a p i e n z a   d i   R o m a   e   d i r e t t o r e   d e l   D i p a r t i m e n t o   d i
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la
necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro l'ipertensione
diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante
l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un
controllo ottimale dei livelli pressori.

Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno
dei pr incipal i   fattor i  d i  r ischio per  ictus cerebrale,  infarto,
insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie.

La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul
ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette
molto.

Certo - conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare
ai pazienti". 
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MEDICINA: IPERTENSIONE, STUDIO
ITALIANO APRE A TERAPIA INNOVATIVA

Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - (EMBARGO ALLE 17.00) - Bloccare nella milza le

comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori

del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra era:

l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove,

in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori

di pressione.<br />Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs

Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo

dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a

livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori

scientifici.<br />Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule

immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i

compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi

bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione,

dall'altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su

modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del

sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.<br />"In

medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di

Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del

Neuromed, prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è

fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni.

Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema

immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i

vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione

ipertensiva".<br />Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la

comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto

selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte

temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo

l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi

della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad

applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano

rivelando inefficaci".<br />"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta

Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi

approcci terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui,

nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo

ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta

uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie

renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata
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sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo -

conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".<br />
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il 28 gennaio 2017
Andrea Pucci In-Tolleranza Zero
Quando Pucci deve aprire una
porta e non trova le chiavi, non
perde tempo a cercarle, sfonda
la porta con un calcio! Il rumore
che genera non è il tipico "crash"
del legno che si rompe ma è
quello di una fragorosa risata.
"IN?TOLLERANZA ZERO", è il
nuovo spettacolo in cui Andrea
Baccan, (in arte PUCCI), rende
esilarante la fatica di vivere di
chi, a 50 anni, si trova ad
interagire con nuove e
incomprensibili mode, nuove
tecnologie, con la scuola della
figlia e le devastanti e
dispendiose attività
extrascolastiche senza
tralasciare gli acciacchi del
mezzo secolo che si porta sulle
spalle, costretto ad esami clinici
ed esercizi fisici, per rimanere
vitale in un mondo dove sono
diventate indispensabili cose
fino a poco tempo fa inutili e
ridicole. L'attore comico italiano
con i ritmi più incalzanti e
l'energia a "ciclo continuo", evita
la satira politica, preferendo
quella di costume, la quotidianità
è l'argomento centrale : "Non
tollero quando vai in pizzeria a
prendere le pizze da portare a
casa agli amici: sei lì da solo e
ordini 3 Margherite, 2 quattro
stagioni, 1 coi funghi e 3 napoli e

il 28 aprile 2017
Angelo Pintus - Ormai sono una
MILFCome cambia la vita a 40 anni?
Cambia che non puoi più
mangiare quello che mangiavi
prima. Cambia che sei ancora
troppo giovane per fare alcune
cose, ma sei già troppo vecchio
per farne altre. La vita a 40 anni
raccontata e vista con gli occhi
di chi si sente sempre quel
bambino che quando vedeva gli
amici quarantenni dei propri
genitori diceva "mamma mia che
vecchi! Pazzesco quanto
possano vivere i grandi ". E che
ora guardandosi allo specchio
pensa:" Mamma mia sono sempre
più in forma". Diciamolo?anche se
ormai sono un uomo, un uomo?
Una signora! Anzi? Ormai sono
una MILF! Le date 23 novembre
Reggio Emilia, Lime Theatre 25
novembre Alessandria,  Cinema
Teatro Alessandrino 26
novembre Asti, Palco 19 24
novembre Piacenza, Teatro
Politeama 2 dicembre Cesena
(FC), Carisport Dal 7 al 10
dicembre Torino, Teatro

il 29 settembre 2016
INVESTIRE IN CINA, LE PRASSI
COMMERCIALI E l' E -COMMERCEUna serata di confronto. Così la
Cina si presenta: Innovativa e
capace di stare al passo con i
tempi. Fu proprio questa una
delle prime a presentarsi nei
mercati esteri per l'investimento
con una filosofia millenaria e
culturale che gli ha permesso un
entrata proficua in tale settore.
La serata sarà un occasione di
sentire un esperto in materia: Il
dott. Andrea Ghizzoni che
illustrerà insieme ad altri esperti
l'opinione verso quella che è
'ambizione italiana di farsi
riconoscere in un settore come
quello di Mobili e arredamento.

il 14 ottobre 2016
I VOLTI DEL LINGUAGGIO -
Vendetta, trenda vendetta-Ciclo di conferenze IV edizione
2016 ingresso libero ore 21 Un
momento di riflessione per tutti
coloro che parteciperanno a
questa conferenza riguardante
la "Vendetta" Finn dal
Settecento il significato di
vendetta si è diversificato da
come veniva ritenuto prima
questo termine accompagnata
dalla passione, violenza e
sangue. Ma è sicuro che la
nostra società sia così forte da

il 01 ottobre 2016
I NUOVI TRAND PER IL MOBILE
Da protezione ad espressione,
così si è trasformata
l'importanza del colore nel
proprio immobiliario. E' così che
Adler ha sviluppato nuovi effetti
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Medicina: ipertensione, studio italiano apre a
terapia innovativa

Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e

sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno

individuato contro uno dei principali killer della nostra era: l'ipertensione arteriosa. Una

scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le

terapie attuali non sono su cienti a riportare alla normalità i valori di pressione.

Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs Neuromed punta al

ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si

tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello internazionale,

e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scienti ci.

Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che speci che cellule immunitarie, i linfociti

T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli

organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio). In questo modo, da

una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano i relativi

danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli animali, è che il processo di

attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che

costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

"In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di

Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed,

prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata

nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro
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abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la

milza come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi, contribuendo

in maniera determinante all'instaurarsi della condizione ipertensiva".

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il

sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il

nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere

tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo l'attivazione e la liberazione

di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi della condizione

ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per

tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando ine caci".

"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente

dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e

Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro

l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l'utilizzo delle

terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non

dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di

rischio per ictus cerebrale, infarto, insu cienza cardiaca, malattie renali e altre gravi

patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del

sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo - conclude - saranno

necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".
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Ipertensione: Il ruolo centrale della milza per una patologia che colpisce un
miliardo di persone. Una ricerca congiunta IRCCS Neuromed e Sapienza mostra
la possibilità di combattere questa patologia interrompendo chirurgicamente
una via di comunicazione tra il sistema nervoso e quello immunitario
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Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È questa la
nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale
dell’IRCCS. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno dei principali killer della
nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive
terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla
normalità i valori della pressione arteriosa.
 
Appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori punta al ruolo
che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata.
Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello internazionale,
e alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al centro c’è la
milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel
sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti
dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia
della condizione ipertensiva stessa, e dall’altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori
hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge
sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso
autonomo.
 
“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice della Sapienza presso
il dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’IRCCS Neuromed, prima
autrice dello studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata
nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro
abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la
milza come uno dei punti chiave dove si realizza l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in
maniera determinante all’instaurarsi della condizione ipertensiva”.
 
Così il gruppo di ricercatori ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il sistema nervoso
simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un
intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto
– spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza
viene bloccata, inibendo così l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi
risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie
attualmente usate si stiano rivelando inefficaci”.
 
“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, docente
della facoltà di Medicina della Sapienza e Direttore del dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro
l’ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle
terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non
dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio
per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La
strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema
immunitario in questa patologia, promette molto. Certo, come sempre accade in medicina,
saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti”.

Fonte: Ufficio Stampa La Sapienza Università di Roma
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Ipertensione: uno studio italiano apre ad una
terapia innovativa
Individuata una nuova strada contro uno dei principali killer della nostra
era: l'ipertensione arteriosa

A cura di Filomena Fotia  27 settembre 2016 - 17:05

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. E’ la nuova strada che

i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’Irccs Neuromed

di Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra era: l’ipertensione

arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui

le terapie attuali non sono suf cienti a riportare alla normalità i valori di pressione. Pubblicato su

‘Nature Communications’, il lavoro dei ricercatori dell’Irccs Neuromed punta al ruolo che il sistema

immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo dell’ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta

diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha

contribuito con altri recenti lavori scienti ci. Al centro di questo approccio c’è la milza: è qui che

speci che cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso

i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall’ipertensione (organi

bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia di questa condizione, dall’altra

provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli animali, è che

il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che

costituisce parte del sistema nervoso autonomo. “In medicina è noto da tempo –  dice Daniela

Carneva le ,  r i ce rca t r i ce  de l l ’Un ivers i tà  Sap ienza  d i  Roma  presso  i l  D ipar t imento  d i

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed, prima autrice dello studio – che

l’iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei

compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa,

quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza

l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi della condizione
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ipertensiva“. Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione

tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo

splenico con un intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti).

“Abbiamo visto – spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla

milza viene bloccata, inibendo così l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi

risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie

attualmente usate si stiano rivelando inefficaci“. “Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo –

commenta Giuseppe Lembo, docente dell’Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di

Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci

terapeutici contro l’ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante

l’utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori.

Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio

per ictus cerebrale, infarto, insuf cienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che

abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa

patologia, promette molto. Certo – conclude – saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai

pazienti“.

A cura di Filomena Fotia
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Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È
questa la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale dell’IRCCS. Neuromed di Pozzilli hanno individuato contro uno
dei principali killer della nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la
possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali
non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della pressione
arteriosa. Appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei
ricercatori punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello
sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta di una linea di ricerca che sta
diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale lo stesso
dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al centro c’è la milza: è qui
che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel
sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente
vengono colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo modo, da una parte
contribuiscono all’eziologia della condizione ipertensiva stessa, e dall’altra provocano
i relativi danni. Ciò che i ricercatori hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il
processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso
simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo. “In medicina è noto
da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice della Sapienza presso il
dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’IRCCS
Neuromed, prima autrice dello studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che
dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella
legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si
realizza l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante
all’instaurarsi della condizione ipertensiva”. Così il gruppo di ricercatori ha provato a
bloccare proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha
fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di
termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto –
spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla
milza viene bloccata, inibendo così l’instaurarsi della condizione ipertensiva.
Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per
tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando
inefficaci”. “Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta
Giuseppe Lembo, docente della facoltà di Medicina della Sapienza e Direttore del
dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed – la
necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro l’ipertensione diventa
importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle terapie
attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non
dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali
fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e
altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata
sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo,
come sempre accade in medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di
arrivare ai pazienti”.
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Wednesday, September 28, 2016 Provincia di Isernia, Coia replica ai cantonieri: non ci sono soldi per le riassunzioni

   

← CRRONACA – Noccoliera tirapugni a scuola, denunciato studente

Provincia di Isernia, Coia replica ai cantonieri: non ci sono soldi per le
riassunzioni →
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Neuromed, nuovi trattamenti per
l’ipertensione
  28 settembre 2016   MoliseToday    0 Comment   COLIBRì MAGAZINE

Una ricerca messa a punto dall’Istituto Neuromed di Pozzilli congiuntamente alla
Sapienza di Roma, e appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, sta
portando alla luce la possibilità di ricorrere a nuove tipologie curative per
l’ipertensione arteriosa. La ricerca mostra la possibilità di combattere questa patologia
interrompendo chirurgicamente una via di comunicazione tra il sistema nervoso e
quello immunitario agendo sulla milza. Una scoperta che apre a nuove prospettive
READ MORE

FONTE: http://colibrimagazine.it/salute-e-benessere/neuromed-nuovi-trattamenti-
lipertensione/
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Tuesday, September 27, 2016
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← Pubblico impiego, i delegati sindacali molisani all’attivo unitario

Sovrappasso terminal-via Mazzini, ripresi i lavori: completamento in pochi
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SANITà – Si apre una strada innovativa
per il trattamento dell’ipertensione
  27 settembre 2016   MoliseToday    0 Comment   PRIMA PAGINA MOLISE

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È
questa la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale dell’IRCCS. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro
uno dei principali killer della nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che
apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie
attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i… continua su
Primapaginamolise.com READ MORE
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Tuesday, September 27, 2016
CANTONIERI – Coia: “La sorte delle 35 famiglie interessa anche noi amministratori”

   

← Case via Facchinetti, andranno in particolare a disabili, ultra65enni e
separati

Costituzione commissioni consiliari e mancata apertura piscina comunale in
discussione nel prossimo Consiglio comunale di Isernia →
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Si apre una strada innovativa per il
trattamento dell’ipertensione
  27 settembre 2016   MoliseToday    0 Comment   INFORMA MOLISE

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È
questa la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale dell’IRCCS. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro
uno dei principali killer della nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che
apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie
attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della pressione arteriosa.
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Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e
sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno
individuato contro uno dei principali killer della nostra era: l'ipertensione arteriosa. Una scoperta
che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali
non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori di pressione.

Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs Neuromed punta al
ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si tratta di
una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale
lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici.

Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T,
vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli
organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio). In questo modo, da
una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano i relativi danni. Ciò
che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli animali, è che il processo di attivazione
dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del
sistema nervoso autonomo.

"In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza di
Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed,
prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata
nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro
abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la
milza come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi, contribuendo in
maniera determinante all'instaurarsi della condizione ipertensiva".

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il
sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo
splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere tessuti).
"Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo l'attivazione e la liberazione di linfociti T
dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che
questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le
terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci".

"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente
dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro
l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l'utilizzo delle
terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non
dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di rischio
per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada
che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario
in questa patologia, promette molto. Certo - conclude - saranno necessarie altre ricerche prima di
arrivare ai pazienti".
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Medicina: ipertensione, studio italiano
apre a terapia innovativa

POSTED BY: REDAZIONE WEB  27 SETTEMBRE 2016

Roma, 27 set. (AdnKronos
Salute) – Bloccare nella
milza le comunicazioni tra
sistema nervoso e sistema
immunitario. E’ la nuova
strada che i ricercatori del
Dipartimento di
Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale
dell’Irccs Neuromed di
Pozzilli (Isernia) hanno
individuato contro uno dei

principali killer della nostra era: l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre
la possibilita’ di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le
terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalita’ i valori di
pressione.

Pubblicato su ‘Nature Communications’, il lavoro dei ricercatori dell’Irccs
Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello
sviluppo dell’ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando
sempre piu’ importante a livello internazionale, e alla quale lo stesso
Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici.

Al centro di questo approccio c’e’ la milza: e’ qui che specifiche cellule
immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e
migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono
colpiti dall’ipertensione (organi bersaglio). In questo modo, da una parte
contribuiscono all’eziologia di questa condizione, dall’altra provocano i relativi
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danni. Cio’ che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli animali, e’
che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del
sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina e’ noto da tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice
dell’Universita’ Sapienza di Roma presso il Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed, prima autrice
dello studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico e’ fortemente
implicata nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei
reni. Con il nostro lavoro abbiamo pero’ esplorato una strada diversa, quella
legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave
dove si realizza l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera
determinante all’instaurarsi della condizione ipertensiva”.

Cosi’ il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la
comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo
molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di
termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo
visto – spiega Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di
linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo cosi’ l’instaurarsi della
condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada
ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente
usate si stiano rivelando inefficaci”.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe
Lembo, docente dell’Universita’ Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento
di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed – la necessita’
di trovare nuovi approcci terapeutici contro l’ipertensione diventa importante,
soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle terapie attualmente
disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori. Non
dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei
principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca,
malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le
nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa
patologia, promette molto. Certo – conclude – saranno necessarie altre
ricerche prima di arrivare ai pazienti”.

(Adnkronos)
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ADNKRONOS Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - Bloccare nella
milza le comunicazioni tra sistema nervoso e

sistema immunitario. E' la nuova strada che i ricercatori del
Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale
dell'Irccs Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro
uno dei principali killer della nostra era: l'ipertensione arteriosa.
Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche
nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti
a riportare alla normalità i valori di pressione.

Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori
dell'Irccs Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario
svolge nella genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si tratta di
una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a
livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha
contribuito con altri recenti lavori scientifici.

Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche
cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi
nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi
che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi
bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono
all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano i relativi
danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su
modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si
svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che
costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

"In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice
dell'Università Sapienza di Roma presso il Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed,
prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema
simpatico è fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei
compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo
però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema
immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si
realizza l'interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera
determinante all'instaurarsi della condizione ipertensiva".

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare
proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la
milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo
splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte
temperature per distruggere tessuti). "Abbiamo visto - spiega
Carnevale - che in questo modo l'attivazione e la liberazione di
linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi
della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano
aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui
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le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci".

"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta
Giuseppe Lembo, docente dell'Università Sapienza di Roma e
direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci
terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto
per quei casi in cui, nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente
disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli
pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata
rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale,
infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi
patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche,
basata sul ruolo centrale del sistema immunitario in questa
patologia, promette molto. Certo - conclude - saranno necessarie
altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".

© Riproduzione Riservata
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Si apre una strada innovativa per il trattamento
dell’ipertensione
28/09/2016 in News

Una ricerca dell’I.R.C.C.S. Neuromed mostra la

possibilità di combattere questa patologia interrompendo

chirurgicamente una via di comunicazione tra il sistema

nervoso e quello immunitario.

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e

sistema immunitario. È questa la nuova strada che i

ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina Traslazionale

dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno dei principali killer

della nostra era: l’ipertensione arteriosa. “Una scoperta” spiega l’Irccs Neuromed “che apre

la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non

sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della pressione arteriosa. Pubblicato sulla

rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori dell’IRCCS Neuromed punta al ruolo

che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa

elevata. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello

internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori

scientifici. Al centro c’è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T,

vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli

organi che tipicamente vengono colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”). In questo

modo, da una parte contribuiscono all’eziologia della condizione ipertensiva stessa, e

dall’altra provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno ora dimostrato, su

modelli animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del

sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo”. «In

medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell’Università

Sapienza di Roma presso i l Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina

Traslazionale dell’IRCCS Neuromed, prima autrice dello studio – che l’iperattivazione del

sistema simpatico è fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei compartimenti

vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa,

quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si

realizza l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi

della condizione ipertensiva». Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare

proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo

molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un intervento di termoablazione (l’uso di

alte temperature per distruggere tessuti). «Abbiamo visto – spiega Carnevale – che in

questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo

così l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire

la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si

stiano rivelando inefficaci». «Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo –

commenta Giuseppe Lembo, Professore nella Facoltà di Medicina dell’Università “La

Sapienza” di Roma e Direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina

Traslazionale del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro

l’ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle

terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori.

Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori

di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi

patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo

centrale del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo, come sempre

accade in medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti».
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Bloccare l’uscita dalla milza di cellule del
sistema immunitario; questa la nuova via che si
potrebbe percorrere per contrastare la
pressione alta. Il merito della scoperta va ad
un gruppo di ricercatori dell’IRCCS Neuromed
di Pozzilli (IS) i quali hanno dimostrato che se
con una tecnica chirurgica si impedisce l’uscita
dalla milza dei linfociti T, si può controllare
la pressione alta. Condotto da Daniela
Carnevale, lo studio su animali è
stato pubblicato sulla rivista Nature
Communications.

Lo studio
Per bloccare l’uscita dei linfociti T gli esperti hanno usato una tecnica chiamata ‘ablazione’ con cui
hanno ”bruciato” un nervo (il nervo splenico) che da’, appunto, il comando di uscita a queste
cellule immunitarie. La ricerca prende avvio dalla conoscenza che i linfociti T, vengono attivati
nella milza per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari dei diversi organi.
In questo modo, da una parte contribuiscono a causare direttamente l’aumento della pressione del
sangue, dall’altra provocano i danni tipici dell’ipertensione agli organi.

Gli esperti hanno dimostrato che impedendo l’uscita dei linfociti T dalla milza tutto ciò si può
prevenire. Per impedirlo, hanno interrotto il nervo splenico con un intervento di termoablazione
(l’uso di alte temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto – spiega Carnevale – che in
questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così
l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad
applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando
inefficaci”.

MARZIA CAPOSIO
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IPERTENSIONE ARTERIOSIA, SCOPERTA POSSIBILITA’ D’INTERVENTO TARGATA
NEUROMED
 La redazione   27 settembre 2016   News, Sanità, Tg, ULTIM'ORA

Una ricerca congiunta IRCCS Neuromed e Sapienza mostra la possibilità di combattere questa

patologia interrompendo chirurgicamente una via di comunicazione tra il sistema nervoso e

quello immunitario

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario. È questa la nuova

strada che i ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale

dell’IRCCS. Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno dei principali killer della nostra era:

l’ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in

tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della

pressione arteriosa.

Appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei ricercatori punta al ruolo che il

sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta

di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale lo

stesso dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al centro c’è la milza: è qui che

specifiche cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i

compartimenti vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall’ipertensione (“organi bersaglio”).

In questo modo, da una parte contribuiscono all’eziologia della condizione ipertensiva stessa, e dall’altra

provocano i relativi danni. Ciò che i ricercatori hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il processo

di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che

costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

“In medicina è noto da molto tempo – dice Daniela Carnevale, ricercatrice della Sapienza presso il

dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell’IRCCS Neuromed, prima autrice dello

studio – che l’iperattivazione del sistema simpatico è fortemente implicata nell’ipertensione, sia a livello dei

compartimenti vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa,

quella legata al sistema immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza

l’interazione tra i vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all’instaurarsi della condizione

ipertensiva”.

Così il gruppo di ricercatori ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il sistema nervoso

simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un

intervento di termoablazione (l’uso di alte temperature per distruggere tessuti). “Abbiamo visto – spiega

Carnevale – che in questo modo l’attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata,
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inibendo così l’instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati possano aprire la

strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando

inefficaci”.

“Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo – commenta Giuseppe Lembo, docente della facoltà

di Medicina della Sapienza e Direttore del dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale

del Neuromed – la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro l’ipertensione diventa importante,

soprattutto per quei casi in cui, nonostante l’utilizzo delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge

un controllo ottimale dei livelli pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta

uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre

gravi patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del

sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo, come sempre accade in medicina, saranno

necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti”.
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RICERCA - Dalla milza nuove
prospettive per la cura
dell’ipertensione
Università degli Studi di Roma La Sapienza

Roma -

Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema nervoso e sistema
immunitario. È questa la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento
di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'IRCCS.
Neuromed di Pozzilli (IS) hanno individuato contro uno dei principali
killer della nostra era: l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che apre
la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le
terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori della
pressione arteriosa.
Appena pubblicato sulla rivista Nature Communications, il lavoro dei
ricercatori punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi
e nello sviluppo della pressione arteriosa elevata. Si tratta di una linea
di ricerca che sta diventando sempre più importante a livello
internazionale, e alla quale lo stesso dipartimento ha contribuito con
altri recenti lavori scientifici. Al centro c'è la milza: è qui che specifiche
cellule immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel
sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che
tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione ('organi bersaglio'). In
questo modo, da una parte contribuiscono all'eziologia della condizione
ipertensiva stessa, e dall'altra provocano i relativi danni. Ciò che i
ricercatori hanno ora dimostrato, su modelli animali, è che il processo
di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema
nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso
autonomo.
'In medicina è noto da molto tempo - dice Daniela Carnevale,
ricercatrice della Sapienza presso il dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'IRCCS Neuromed,
prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti
vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una
strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza
come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi,
contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione
ipertensiva'.
Così il gruppo di ricercatori ha provato a bloccare proprio la
comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto,
in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un
intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere
tessuti). 'Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo
l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata,
inibendo così l'instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che
questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti
quei pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando
inefficaci'.
'Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta
Giuseppe Lembo, docente della facoltà di Medicina della Sapienza e
Direttore del dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci
terapeutici contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per
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quei casi in cui, nonostante l'utilizzo delle terapie attualmente
disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori.
Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno
dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza
cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che abbiamo
intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del sistema
immunitario in questa patologia, promette molto. Certo, come sempre
accade in medicina, saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare
ai pazienti'.

Daniela Carnevale, Marialuisa Perrotta, Fabio Pallante, Valentina
Fardella, Roberta Iacobucci, Stefania Fardella, Lorenzo Carnevale,
Raimondo Carnevale, Massimiliano De Lucia, Giuseppe Cifelli &
Giuseppe Lembo. A cholinergic-sympathetic pathway primes immunity
in hypertension and mediates brain-to-spleen communication. Nat
Commun. 2016 Sep 27. DOI: 10.1038/ncomms13035
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Medicina traslazionale del Neuromed
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Medicina: ipertensione, studio italiano apre a terapia
innovativa

Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) -
(EMBARGO ALLE 17.00) - Bloccare nella
milza le comunicazioni tra sistema nervoso e
sistema immunitario. E' la nuova strada che i
ricercatori del Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina
traslazionale dell'Irccs Neuromed di Pozzilli
(Isernia) hanno individuato contro uno dei
principali killer della nostra era: l'ipertensione
arteriosa. Una scoperta che apre la possibilità
di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei
casi in cui le terapie attuali non sono sufficienti
a riportare alla normalità i valori di pressione.

Pubblicato su 'Nature Communications', il
lavoro dei ricercatori dell'Irccs Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge
nella genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta
diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento
ha contribuito con altri recenti lavori scientifici.

Al centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T,
vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti vascolari degli
organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio). In questo modo,
da una parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano i relativi
danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli animali, è che il processo
di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema nervoso simpatico, che
costituisce parte del sistema nervoso autonomo.

"In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice dell'Università Sapienza
di Roma presso il Dipartimento di Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del
Neuromed, prima autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti vascolari che dei reni.
Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una strada diversa, quella legata al sistema
immunitario, che vede la milza come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i
vari sistemi, contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione
ipertensiva".

Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare proprio la comunicazione tra il
sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il
nervo splenico con un intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere
tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo l'attivazione e la liberazione
di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo così l'instaurarsi della condizione ipertensiva.
Pensiamo che questi risultati possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei
pazienti in cui le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci".

"Con un miliardo di persone colpite in tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente
dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale del Neuromed - la necessità di trovare nuovi approcci terapeutici
contro l'ipertensione diventa importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l'utilizzo
delle terapie attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli pressori.
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nuova divisione 'digital sales'
18:02 - Eni: sigla accordo ripristino e
potenziamento Porto Rifugio Gela
17:50 - A Bruxelles Silvia Costa promuove
giornata per il linguaggio universale dello
sport
17:44 - Pmi: Zurich, cresce cybercrime (+10
volte su 2013) ma è sottovalutato (2)
17:44 - Pmi: Zurich, cresce cybercrime (+10
volte su 2013) ma è sottovalutato
17:39 - Ponte Messina: Crocetta, su opera no
a posizioni ideologiche
17:19 - Roma2024: De Vincenti a Raggi,
fondi? andranno a Parigi o Los Angeles
17:15 - Berlusconi: peccato non aver potuto
dedicarmi al Milan negli ultimi anni
16:51 - Ponte Messina: Parini (Italia Nostra),
no al progetto
16:37 - Pd: 8/10 iniziativa minoranza su
Stabilità, 'Renzi pensa solo a referendum'
(2)
16:37 - Pd: 8/10 iniziativa minoranza su
Stabilità, 'Renzi pensa solo a referendum'
16:35 - Commercio: Anva Confesercenti,
domani non saremo in piazza a protestare
(2)

Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata rappresenta uno dei principali fattori di
rischio per ictus cerebrale, infarto, insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi
patologie. La strada che abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale
del sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo - conclude - saranno
necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".
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Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - Bloccare nella milza le
comunicazioni tra sistema nervoso e sistema immunitario.
E' la nuova strada che i ricercatori del Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale dell'Irccs
Neuromed di Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno
dei principali killer della nostra era: l'ipertensione arteriosa.
Una scoperta che apre la possibilità di prospettive

terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali non sono
sufficienti a riportare alla normalità i valori di pressione.Pubblicato su
'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori dell'Irccs Neuromed punta
al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo
dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre
più importante a livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha
contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al centro di questo approccio
c'è la milza: è qui che specifiche cellule immunitarie, i linfociti T, vengono
attivate per poi liberarsi nel sangue e migrare verso i compartimenti
vascolari degli organi che tipicamente vengono colpiti dall'ipertensione
(organi bersaglio). In questo modo, da una parte contribuiscono
all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano i relativi danni. Ciò
che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli animali, è che il
processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il controllo del sistema
nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema nervoso autonomo."In
medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale, ricercatrice
dell'Università Sapienza di Roma presso il Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed, prima
autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti
vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una
strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza
come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi,
contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione
ipertensiva".Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare
proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha
fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un
intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere
tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo
l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo
così l'instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati
possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui
le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci"."Con un miliardo
di persone colpite in tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente
dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la
necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro l'ipertensione diventa
importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l'utilizzo delle terapie
attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli
pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata
rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto,
insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che
abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del
sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo - conclude -
saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".
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Roma, 27 set. (AdnKronos Salute) - (EMBARGO ALLE
17.00) - Bloccare nella milza le comunicazioni tra sistema
nervoso e sistema immunitario. E' la nuova strada che i
ricercatori del Dipartimento di Angiocardioneurologia e
Medicina traslazionale dell'Irccs Neuromed di Pozzilli
(Isernia) hanno individuato contro uno dei principali killer
della nostra era: l'ipertensione arteriosa. Una scoperta che

apre la possibilità di prospettive terapeutiche nuove, in tutti quei casi in cui
le terapie attuali non sono sufficienti a riportare alla normalità i valori di
pressione.Pubblicato su 'Nature Communications', il lavoro dei ricercatori
dell'Irccs Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella
genesi e nello sviluppo dell'ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che
sta diventando sempre più importante a livello internazionale, e alla quale lo
stesso Dipartimento ha contribuito con altri recenti lavori scientifici. Al
centro di questo approccio c'è la milza: è qui che specifiche cellule
immunitarie, i linfociti T, vengono attivate per poi liberarsi nel sangue e
migrare verso i compartimenti vascolari degli organi che tipicamente
vengono colpiti dall'ipertensione (organi bersaglio). In questo modo, da una
parte contribuiscono all'eziologia di questa condizione, dall'altra provocano
i relativi danni. Ciò che i ricercatori Neuromed hanno dimostrato, su modelli
animali, è che il processo di attivazione dei linfociti T si svolge sotto il
controllo del sistema nervoso simpatico, che costituisce parte del sistema
nervoso autonomo."In medicina è noto da tempo - dice Daniela Carnevale,
ricercatrice dell'Università Sapienza di Roma presso il Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed, prima
autrice dello studio - che l'iperattivazione del sistema simpatico è
fortemente implicata nell'ipertensione, sia a livello dei compartimenti
vascolari che dei reni. Con il nostro lavoro abbiamo però esplorato una
strada diversa, quella legata al sistema immunitario, che vede la milza
come uno dei punti chiave dove si realizza l'interazione tra i vari sistemi,
contribuendo in maniera determinante all'instaurarsi della condizione
ipertensiva".Così il gruppo di ricercatori Neuromed ha provato a bloccare
proprio la comunicazione tra il sistema nervoso simpatico e la milza. Lo ha
fatto, in modo molto selettivo, interrompendo il nervo splenico con un
intervento di termoablazione (l'uso di alte temperature per distruggere
tessuti). "Abbiamo visto - spiega Carnevale - che in questo modo
l'attivazione e la liberazione di linfociti T dalla milza viene bloccata, inibendo
così l'instaurarsi della condizione ipertensiva. Pensiamo che questi risultati
possano aprire la strada ad applicazioni cliniche per tutti quei pazienti in cui
le terapie attualmente usate si stiano rivelando inefficaci"."Con un miliardo
di persone colpite in tutto il mondo - commenta Giuseppe Lembo, docente
dell'Università Sapienza di Roma e direttore del Dipartimento di
Angiocardioneurologia e Medicina traslazionale del Neuromed - la
necessità di trovare nuovi approcci terapeutici contro l'ipertensione diventa
importante, soprattutto per quei casi in cui, nonostante l'utilizzo delle terapie
attualmente disponibili, non si raggiunge un controllo ottimale dei livelli
pressori. Non dimentichiamo che la pressione arteriosa elevata
rappresenta uno dei principali fattori di rischio per ictus cerebrale, infarto,
insufficienza cardiaca, malattie renali e altre gravi patologie. La strada che
abbiamo intrapreso con le nostre ricerche, basata sul ruolo centrale del
sistema immunitario in questa patologia, promette molto. Certo - conclude -
saranno necessarie altre ricerche prima di arrivare ai pazienti".
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Ipertensione: uno studio italiano apre ad

una terapia innovativa (Di martedì 27

settembre 2016) Bloccare nella milza le

comunicazioni tra sistema nervoso e sistema

immunitario. E’ la nuova strada che i ricercatori

del Dipartimento di Angiocardioneurologia e

Medicina traslazionale dell’Irccs Neuromed di

Pozzilli (Isernia) hanno individuato contro uno

dei principali killer della nostra era:

l’Ipertensione arteriosa. Una scoperta che

apre la possibilità di prospettive terapeutiche

nuove, in tutti quei casi in cui le terapie attuali

non sono sufficienti a riportare alla normalità i

valori di pressione. Pubblicato su ‘Nature Communications’, il lavoro dei ricercatori dell’Irccs

Neuromed punta al ruolo che il sistema immunitario svolge nella genesi e nello sviluppo

dell’Ipertensione. Si tratta di una linea di ricerca che sta diventando sempre più importante a

livello internazionale, e alla quale lo stesso Dipartimento ha contribuito con altri ...
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